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SRD09 – Azione C

SRD09 – Azione D



SRD09 - AZIONE C) 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO INSEDIATIVO ED ANTROPICO RURALE 

ATTRAVERSO IL RECUPERO DI COMPLESSI, EDIFICI ED ELEMENTI 

ARCHITETTONICI SIGNIFICATIVI E DI PREGIO OLTRE CHE DEL PATRIMONIO 

ARCHITETTONICO MINORE CARATTERIZZANTE IL PAESAGGIO RURALE

1. Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico

2. Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro ed

enti religiosi civilmente riconosciuti

DESTINATARI



Il bando riguarda esclusivamente interventi per il recupero del patrimonio culturale o naturale

formalmente riconosciuto come tale

 beni individuati ai sensi della Parte Seconda “Beni culturali” e della Parte Terza “Beni paesaggistici”

del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (D.Lgs. 42/2004)

 edifici e manufatti individuati nei Piani regolatori generali ai sensi dell'art. 24 "Norme generali per

gli insediamenti storici e per i beni culturali e paesaggistici" della l.r. 56/1977 “Tutela ed uso del

suolo”

 edifici censiti ai sensi della l.r. 35/1995

 aree ricadenti in Aree Protette di cui all’articolo 4 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle

aree naturali e della biodiversità” e nei siti della Rete Natura 2000 di cui all’articolo 39 della l.r.

19/2009

 aree ed elementi riconosciuti dal Piano Paesaggistico Regionale tra le componenti paesaggistiche

(cfr.: Piano paesaggistico regionale – Elenco delle componenti e delle unità di paesaggio)

 aree inserite nel Registro Nazionale del paesaggio rurale storico



INVESTIMENTI AMMISSIBILI
 recupero, conservazione, restauro e risanamento conservativo di edifici storici, pubblici e 

privati, con riguardo alle loro componenti esterne (es. facciate, balconi, porticati, scale esterne, 
cornici, lesene e capitelli, opere artistiche e/o monumentali collocate in cortili aperti)

 riqualificazione di locali e spazi interni di edifici storici pubblici e privati adibiti in via esclusiva a 
funzione museale e/o espositiva, purché finalizzati alla fruizione pubblica permanente degli 
stessi, a condizione che l’edificio sia già stato oggetto di adeguati interventi di restauro e 
riqualificazione esterna e/o che tali interventi siano anch’essi oggetto di domanda di contributo 
(gli impianti tecnologici sono ammissibili solo se strettamente funzionali a garantire la fruizione 
pubblica del bene e nel limite massimo del 20% sul totale della spesa ammessa)

 recupero, conservazione, restauro e risanamento conservativo di manufatti rurali pubblici e 
privati (es. forni, fontane, essiccatoi, pozzi, muretti a secco)

 riqualificazione di aree e spazi esterni aperti a fruizione pubblica che presentino caratteristiche 
di tipicità tipologica locale e che costituiscano elemento di storicità e di identità locale del 
territorio GAL (es. piazze, giardini, parchi, belvedere)



ENTITÀ DELLA SPESA E DEL SOSTEGNO

 spesa massima ammissibile: Euro 50.000,00
 spesa minima ammissibile: Euro 20.000,00

ALIQUOTA DI DI CONTRIBUTO

 90% delle spese ammesse e sostenute, per Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto

pubblico

 80% delle spese ammesse e sostenute, per Fondazioni e associazioni non a scopo di

lucro ed enti religiosi civilmente riconosciuti



Le domande di contributo devono essere presentate entro il 
16 dicembre 2025 attraverso il portale Sistema Piemonte

Gli interventi finanziati devono essere conclusi (fine lavori)
e rendicontati con la presentazione della domanda di saldo
entro 30 mesi dalla data della comunicazione del
provvedimento di ammissione al sostegno



La domanda deve essere accompagnata dal Progetto di Fattibilità Tecnico-
Economica dell’intervento, redatto ai sensi del Codice degli Appalti e completo
degli elaborati da questo previsti per la tipologia di intervento da realizzare

Il computo metrico estimativo deve essere redatto utilizzando il Prezziario di
riferimento per opere e lavori pubblici nella Regione Piemonte, nella versione
vigente al momento della pubblicazione del bando

Per gli Enti Pubblici, occorre allegare alla domanda la documentazione
attestante l’avvenuto rilascio del CUP



SRD09 - AZIONE D) 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE VISIVA DI ELEMENTI 

DETRATTORI DEL PAESAGGIO SU SPAZI PUBBLICI

Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico

DESTINATARI



INVESTIMENTI AMMISSIBILI

• interventi di eliminazione (rimozione e/o demolizione) di elementi fisici di degrado, incongrui e/o

fatiscenti e/o che comunque impattano negativamente sul paesaggio

• interventi di mascheramento di situazioni di incoerenza o compromissione a carico di beni e

manufatti di interesse storico-architettonico

• interventi di mitigazione e/o di mascheramento di brutture e deturpazioni che dequalificano il

paesaggio caratteristico e attenuano le sue potenzialità turistiche

• interventi di mitigazione e/o di mascheramento di strutture necessarie ma incoerenti con il

contesto paesaggistico

I detrattori della qualità del territorio su cui si interviene:

• sono situazioni di compromissione del valore percepito del patrimonio culturale e paesaggistico

locale, quindi sono posti in contesti di fruizione pubblica evidente

• hanno piccola taglia, in modo da accrescere la percezione diffusa dei risultati



ENTITÀ DELLA SPESA E DEL SOSTEGNO

 spesa massima ammissibile: Euro 30.000,00
 spesa minima ammissibile: Euro 20.000,00

ALIQUOTA DI DI CONTRIBUTO

 90% delle spese ammesse e sostenute



Le domande devono essere presentate entro il 18 novembre 
2025

Gli interventi finanziati devono essere conclusi (fine lavori)
e rendicontati con la presentazione della domanda di saldo
entro 20 mesi dalla data della comunicazione del
provvedimento di ammissione al sostegno



La domanda deve essere accompagnata dal Progetto di Fattibilità Tecnico
Economica dell’intervento, redatto ai sensi del Codice degli Appalti e completo
degli elaborati da questo previsti per la tipologia di intervento da realizzare

Il computo metrico estimativo deve essere redatto utilizzando il Prezziario di
riferimento per opere e lavori pubblici nella Regione Piemonte, nella versione
vigente al momento della pubblicazione del bando

Occorre allegare alla domanda la documentazione attestante l’avvenuto
rilascio del CUP


